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aumento e decremento per il peggioramento delia Moneta minu
ta , della quale è comporta, e che in querto c a fo . li debba nei 
pagamenti prertare il ilio denominato aumento, e attendere il va
lóre che aveva al tempo dèlia contratta obbligazione. Rclat. a 
Gob. de Mone*, qtmjì. 4. n. 49; 50.

CXXX1I. N on fono uniformi le tradizioni degli Autori della Mo
neta immaginaria con gli Statuti o Leggi di Genova nelle annue 
prertazioni, mentre i primi fermano che lì debba confiderare il 
"valore intrinfeco delia Moneta al tempo della nata obbligazione: 
Gob. de Monef. d. quceft. 4. n. 81., e le feconde difpongono indi- 
fintamente che fi debba attendere il valore corrente al tempo, 
nel quale maturano o reftano dovuti i frutti nei Fitti o fia 

v  Mercedi di C afe, di Ville , di Opere, e di qualfivoglia Riiponfio- 
,, ni annue, le quali non ri {pondi no a certa quantità di denaro da- 
„  to in qualiivoglia modo per capitale, ma devino pagarli in ri- 
„  guardo di contratto di Locazione ^  dando la ragione perchè 
„  tali Frutti, Pigioni, o Mercedi confidenti in Lire s* abbino ad 
„  intendere fecondo il valore del tempo corrente al giorno che ma- 
„  turano, e rertano dovuti li detti Frutti, e Mercedi per ciafchedun* 
„  Anno.
¿ X X X III . Nelle D o ti, o fi confiderà la loro coftituzione, e li 

Scrittori della Moneta immaginaria fono concordi nel fentimento 
di doverli attendere, come nell' ipoteca, il tempo del Contratto f 
o de* Capitoli circa 1* aumento intrinfeco, che lo confiderano an
cora nella Moneta immaginaria, fecondo che fi diceva, quando 
fono deteriorate le Monete minute: Gob. de Monet. quxfl. 4. n. 
49. 50., Polii. de Dot. quxjl. 9. n. 20. E per 1* aumento eftrin- 
feco in genere lo concedono data la mora nel Debitore, e ai 
tempo della medefima: Gob. de Monet. qucejì. $. n. 5. 7. 14. Gli 
Statuti o Leggi di Genova dichiarando non eflervi la diftinzione 
della Moneta immaginaria indifferentemente lo ftabilifcono al tem
po della contratta obbligazione.

C X X X IV . O  fi parJa della reftituzione delle medefime D oti, e i 
dqtti Autori confiderano il tempo, nel quale fono ftate pagate , 
che forfè lo confondono con quello del Contratto ; e perciò il 
Senato di Mantova decifè per il tempo del celebrato Iftrumento 
Dotale: Gob. de Monet. quxfl. 4. n. 94. 95. Le Leggi di Geno
va determinano il tempo del pagamento.

C X X X V . Nei Cenfi confegnativi e loro Frutti, gli Autori del va
lore numerario, a tenore delle loro dirtinzioni della Moneta fpe-

ci-


